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polo dei combattenti era sempre con Ini; 
andammo quindi dal Duca della Vittoria a 
dire che eravamo fedeli alla causa di Fiume, 
perchè in quel giorno 4 novembre)1920 l'As-
sociazione qui in Roma proclamò la sua vo-
lontà che Fiume fosse della Patria. Ora è 
troppo comodo, nel 1924, ignorare il pas-
sato. 

Voci. C'eravamo noi. 
ROSSINI. Noi salutiamo tutti coloro 

che hanno dato opera alla riscossa nazio-
nale; ci inchiniamo con animo fraterno a 
tutti coloro che prima e dopo hanno compiuto 
l'opera stessa; ma desideriamo che si ponga 
fine una volta per sempre ad un monopolio 
che è contraddetto dalla storia che è nella 
memoria e nel cuore di tutti gli italiani. 
(Approvazioni — Commenti). 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Debbo di nuovo fare con-

siderare agli onorevoli deputati che non tutti 
i combattenti possono prendere la parola in 
questa sede, perchè siamo in duecento com-
battenti in quest'Aula. 

Su che cosa chiede di parlare ì 
GASPAROTTO. Per fatto personalissimo. 
P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
GASPAROTTO. Debbo rettificare, per il 

rispetto che ci dobbiamo fra combattenti, 
una grave inesattezza nella quale è caduto 
l'onorevole Alfieri, certo lanciando involon-
tariamente un'accusa contro la sezione di 
Milano alla quale io e lui apparteniamo. 

Nel 1919 l'Associazione combattenti di 
Milano credette di partecipare alla bat-
taglia elettorale con lista propria, con pro-
gramma e candidati propri, e ritenne che 
avessero mancato alla disciplina, ma non 
alle idealità comuni, coloro che avessero 
accettato l'ospitalità in altre liste. 

Anche allora, contro la marea mon-
tante, l'Associazione milanese - che era 
all'opposizione del Governo del tempo, -
ha sventolato ovunque, nelle piazze e nelle 
associazioni la bandiera di italianità, quanto 
voi, se non più di voi. ( Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 

Commemorazioni. 

ZIMOLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ZIMOLO. Onorevoli colleghi. Il senatore 

Luigi Cavalli del quale viene oggi annun-

ciata la morte, fece parte ben 25 anni del Par-
lamento. Un commosso saluto.di riconoscenza 
e di amore, deve allo scomparso questo Par-
lamento che è nella sua quasi totalità fedele 
a quegli ideali che condussero nei giorni della 
celebrazione della gesta dei Mille, il 5 mag-
gio 1915, il senatore Luigi Cavalli a Quarto 
per ur ire la sua voce a quella dei molti che 
plaudendo la parola di Gabriele d'Annunzio 
intendevano rifiutare la elemosina proposta 
all'Italia dai Cancellieri di Berlino e di Vienna 
per comperare la neutralità dell'Italia. 

Basta questo ricordo, il ricordo del se-
natore che quasi ottantenne va dalla sua 
Vicenza alle rive di Liguria per sentirsi più 
da presso all'Italia nuova domandante a gran 
voce di incamminarsi per le vie del sacrificio 
anziché per quella del guadagno; basta questo 
ricordo perchè da questa Camera salga verso 
l'uomo che oggi Vicenza, tutta Vicenza, ha 
accompagnato verso il silenzio dell' urna, 
l'omaggio che la Nazione tributa ai suoi 
migliori. 

Luigi Cavalli non fu soltanto deputato; 
non fu soltanto colui che rappresentando Ro-
vigo prima, e Vicenza e Valdagno poi, fre-
quentò assiduamente i lavori del Parlamento 
per 25 anni e che fece parte quindi per me-
rito autentico del Senato per altri 24 anni. 

In Luigi Cavalli è tutta una vita spesa al 
servizio della Nazione. 

Esaltiamo qui il combattente del Risor-
gimento, l'uomo che studente di legge del-
l'Università di Padova nel 1859, abbandona 
il Veneto allo scopo di essere volontario del-
l'esercito che allora stava per varcare il Ti-
cino; esaltiamo l'uomo che ghermito dalla 
polizia austro-croata a Milano viene gettato 
in un carcere dove la sua fede anziché affievo-
lirsi troverà nella meditazione nuova forza 
per altri decisivi ardimenti. 

E l'ora doveva sonare un anno più tardi 
per Luigi Cavalli, il quale la notte di Quarto 
è fra i presenti intorno a Garibaldi. 

Né più Luigi Cavalli lascierà il suo duce 
nelle nuove battaglie. Conquistato già nella 
spedizione dei Mille il grado di tenente e la 
medaglia d'argento al valor militare, non è 
sordo agli squilli di guerra del 1866, ed an-
cora una volta Garibaldi lo ha fra i suoi fe-
deli nella campagna del Trentino finche 
1'« Obbedisco » non impedisce il prosegui-
mento della guerra vittoriosa per le armi dei 
volontari. E nel 1867 sulla strada di Roma ec-
co ancora Luigi Cavalli combattente a Mon-
terotondo e Mentana. 

Nel 1882^vdopo essere entrato nella vita 
amministrativa della sua Vicenza, molto op.e-


